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in  ridicolo P ossevino  con la dom anda, perchè egli si radesse, 
poiché tag liarsi i capelli e la barba per i R ussi era un oltraggio. 
P ossevino, calmo ed oggettivo , cercò resp ingere questi attacchi; 
m a Iw an restò ferm e sul punto che il papa si lasciasse  venerare 
com e Dio. L ’an tipatia  del Gran principe R usso contro la Chiesa 
cattolica  ed i suoi pregiudizi contro i L atin i ereditati dai Greci 
erano sta ti in aspriti da com m ercianti ing lesi, che rappresentavano 
Rom a com e B abilonia e il papa com e l’ anticristo , poiché agii 
scaltri in v iati dalla regina E lisabetta , utilizzando la bandiera pro­
testan te, in teressava  di ottenere il m onopolio del commercio con 
la  R u ss ia .1

Due giorni dopo P ossevino fu  in v ita to  di nuovo dal Gran prin­
cipe, il quale si scusò per le sue espression i contro il papa, e anzi 
ch iese un m em oriale su le  d ifferenze dottrinali delle due Chiose. 
Purtroppo lo scism atico  sovrano non pensava seriam ente ad alcun 
accordo. La prim a dom enica di quaresim a, il 4 m arzo, fu  fatto 
un prim o ten tativo  di costringere P ossevino a prender parte al­
l’ufficiatura russa, ma invano. Iw an, il quale vo leva mantenere 
le relazioni col papa, sem pre u tili politicam ente, a ll’ultim ’ora si 
p iegò: il coraggioso G esuita venne ricevuto cortesem ente in una 
udienza di com m iato ; 2 in com pagnia di un inviato russo, di nome 
Giacom o M olvianinow , il 14 m arzo 1582, per la v ia  di Riga, dove 
egli tra ttò  con B àthory  dei mezzi per la restaurazione della re­
lig ion e cattolica nella  L ivonia  guadagnata con la pace, si mise in 
v iagg io  pel ritorno a R o m a .3 D urante la sua dim ora a M osca egli, 
ciò  che del resto accadeva a tu tti i d iplom atici stranieri, era stato 
guardato così rigorosam ente da una pretesa  guardia di onore, che 
egli non potè fa r e  la più piccola p asseggiata , poiché non doveva 
aver relazione con alcuno . 4

D urante il suo v iagg io  a Roma, a lla  fine del giugno 1582, 
P ossev in o  trattò  in A ugusta  con l’im peratore intorno alla sua 
vertenza con B àthory; egli ottenne che R odolfo I I  riconoscesse 
il papa come a rb itro .5 In  V enezia accennò P ossev in o  che nè
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